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• campioni fecali di varie specie da zoo e centri di recupero

• campioni fecali di Macaca maura

dal Sulawesi (progetto ricerca con                                                  

Università Roma 3)

• tecniche utilizzate: esame a fresco, striscio, flottazione, Baerman,  

immunofluorescenza Giardia e Cryptosporidium, quando necessario 

identificazione molecolare (Università di Roma «Tor Vergata»)

• parassiti da necroscopie (identificazioni molecolari Università di Roma 

«Tor Vergata» e «La Sapienza» e di Teramo)

Esami parassitologici di primati effettuati 

presso il Laboratorio di Parassitologia 

dell’IZSLT, sede di Roma



• giardini zoologici e centri di recupero strutture isolate e chiuse

• recinzioni teoricamente isolate tra loro

• come arriva un parassita in uno zoo? come si diffonde al suo interno? 



Giardia duodenalis

•flagellato intestinale

•monoxeno

•diarrea non grave

•trasmissione fecale-orale



Genotipi G. duodenalis

A e B

F

E

G

C e D



•in Italia prevalenza totale uomo 3%

•bambini 2.7%

•ruminanti 17.6%, genotipo E, ma 

anche A e B (zoonosici)

•pet prevalenze 18%-55%. Sia 

genotipi specie-specifici che 

zoonosici

•cisti in acque reflue

•anche in acque superficiali

•cisti trovate su verdura 



G. duodenalis

• isolato genotipo zoonosico B in lemuri da giardino zoologico

• animali asintomatici



Entamoeba spp.

•parassita monoxeno

•intestinale

•trasmissione fecale-orale

Contaminazione

fecale-orale



•nei primati riportate molte specie di ameba, di diversi generi

•Entamoeba histolytica rilevante dal punto di vista clinico

•altre specie ritenute commensali

•importanza diagnosi differenziale



Entamoeba coli - Cisti

•commensale molto comune

•non provoca alcun effetto patogeno

Entamoeba histolytica - Trofozoite

•in grado di diffondersi in localizzazioni 

extra-intestinali

•diarrea grave, 700.000 morti l’anno 

(paesi in via di sviluppo)



•cisti di Entamoeba in diverse specie di 

scimmie in giardino zoologico;

•per valutare rischio zoonosico 

identificazione molecolare;

•identificate E. dispar, E. hartmanni e 

E. coli, zoonotiche ma non patogene.

E. histolytica causa di morte di un 

mandrillo in uno zoo tedesco



• trasmissione fecale-orale problema dove animali vivono in ambiente 

confinato, per fecalizzazione ambientale e alta densità ospiti

• cisti facilmente trasportate da una recinzione all’altra



Cisti di Giardia ed Entamoeba (e di altro) possono essere introdotte e 

diffuse in uno zoo da «clandestini» e su alimenti

Giardia duodenalis

•2018 - colonie feline Provincia di Roma

•prevalenza 35.3%

•100% genotipi zoonosici

(ricerca IZSLT, Univ. Tor Vergata, ASL Rm5,)

4% campioni di frutta e verdura

positivi Cryptosporidium/Giardia in 

Norvegia



Mesocestoides sp. (Cestoda, Mesocestoididae)

• cestode parassita di carnivori, domestici e selvatici

• coleotteri ospiti intermedi

• micromammiferi, lucertole, uccelli ospiti paratenici





Saguinus midas deceduto in un centro di recupero

• durante necroscopia evidenziata presenza 

forme larvali di cestodi in cavità peritoneale

• identificate come larve (tetratiridi) di 

Mesocestoides sp. mediante PCR



• i Callitricidi conservano comportamento 

predatorio in cattività

• parassita entrato nella recinzione 

presumibilmente in coleottero ospite 

intermedio

• infestazione per predazione

Mesocestoides sp.

• come è entrato nella 

recinzione?

• come ha infestato 

l’animale?



Taenia martis (Cestoda, Taeniidae)

• cestode parassita dei mustelidi

• roditori ospiti intermedi

• il mustelide emette le uova con le feci

• il roditore si infesta per contaminazione fecale-orale



Lemur catta deceduto in un giardino zoologico

• durante necroscopia evidenziata 

presenza larve vive in cavità 

peritoneale

• identificate come forme          

larvali di Taenia martis mediante 

PCR



Taenia martis

• come è entrata nello zoo?

• come ha infestato il lemure?

• il lemure è entrato nel ciclo come 

ospite intermedio

• ipotizzata infestazione tramite 

ingestione uova del parassita su 

verdura contaminata



Angiostrongylus vasorum



Angiostrongylus dujardini (Nematoda, Angiostrongylidae)



Saguinus oedipus (e suricati) deceduto in un giardino zoologico

• durante necroscopia evidenziata 

presenza di:

a) vermi adulti in arterie polmonari

b) larve L1 in parenchima polmonare

• Adulti e larve identificati come A. 

dujardini in PCR



Angiostrongylus dujardini

• come è entrato nello zoo?

• come ha infestato il lemure?

• i Callitricidi conservano comportamento 

predatorio in cattività

• parassita presumibilmente entrato nella 

recinzione in gasteropode ospite intermedio 

proveniente dall’esterno

• infestazione per predazione

• caso nel 2014, anno particolarmente piovoso, 

aumento numerosità gasteropodi

• guardiani zoo confermato lumache 

particolarmente abbondanti quell’anno



Ossiuri (Nematoda, Oxyuridae)



Ossiuri in scimpanzé di un giardino zoologico

• campioni fecali positivi per uova di ossiuri

• genere non identificato (Enterobius? 

Syphacia?) 

• segnalato caso scimpanzé morto in zoo per 

infestazione da Enterobius vermicularis



Trichuris sp. (Nematoda, Trichuridae)

• parassiti monoxeni

• geoelminti (uova maturano nel 

terreno)

• ematofagi, solitamente ben tollerati 

da ospite

• molte specie in diversi mammiferi

• difficile identificazione 

morfologica, con conseguente 

confusione su associazione 

ospite/parassita



Trichuris sp.

• adulti in diverse specie di 

primati (da necroscopie)

• condotti approfondimenti 

morfologici e molecolari su 

loro sistematica e su 

associazioni ospite/parassita



• giardini zoologici e centri di recupero «permeabili» arrivo parassiti

• i parassiti possono penetrare in queste strutture attraverso ospiti 

intermedi e paratenici o alimenti contaminati

• parassiti possono essere introdotti al momento introduzione ospite



Giardia duodenalis

Entamoeba sp.

• parassiti monoxeni con trasmissione 

fecale-orale possono diffondersi

• alta fecalizzazione ambientale in 

spazi ristretti ed alta densità 

possibili ospiti

Angiostrongylus sp. Taenia sp.

parassiti polixeni possono «entrare», 

provocando casi sporadici, ma poco 

probabile loro diffusione per mancanza 

ospiti (definitivi, intermedi, paratenici)



Recinzioni con ricostruzione  

ambiente naturale e 

distribuzione cibo nella lettiera 

o sul suolo favoriscono 

sopravvivenza cisti ed uova di 

parassiti e loro trasmissione e 

rendono più difficile 

(impossibile??) pulizia e 

sanificazione 



• Giardia ed Entamoeba (ossiuri?) 

zoonosi a trasmissione diretta, 

potenziale rischio trasmissione ad 

operatori e pubblico

• recinti schermati da vetri 

minimizzano il rischio per il 

pubblico

• sempre più diffuso il walkthrough

in recinti catta, ma Giardia

genotipo zoonosico B proprio in 

colonia catta!!!! 



Grazie per 

l’attenzione

poveri cavalli,

hanno gli ossiuri…

e non hanno le 

mani!!!

i vantaggi 

dell’evoluzione…..


